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“Un professore di filosofia sale in cattedra e, prima di iniziare la 
lezione, toglie dalla cartella un grande foglio bianco con una 
piccola macchia d'inchiostro nel mezzo. 
Rivolto agli studenti domanda: “Che cosa vedete qui?”. 
“Una macchia d'inchiostro” rispose qualcuno. 
“Bene” continua il professore, “così sono gli uomini: vedono 
soltanto le macchie, anche le più piccole, e non il grande e stu-
pendo foglio bianco che è la vita.” 
(Vittorio Buttafava, da La vita è bella nonostante) 

  
Perché, su quel grande e stupendo foglio bianco, 
possiate, ogni giorno, sforzarvi di disegnare un 
sorriso. 
Auguri di un Buon Natale e di un Sereno Anno 
Nuovo. 
Con affetto. 
Sergio 
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LA CONVIVIALE DI NATALE  
APERTA CON LA PREGHIERA DI 
DON FRANCO LORENZO 

Prossime riunioni: 

 

 

Gesù Bambino, 
dalla Tua capanna guarda 
sempre ogni nostra casa. 
Tieni acceso il fuoco degli affet-
ti. 
Fa del nostro cuore il Tuo pre-
sepe. 
Riscaldalo con la Tua dolce 
presenza. 
Sii Tu l’oggetto del nostro pen-
siero e dei desideri del nostro 
cuore. 
Fa che come in questi giorni 
siamo più solidali con gli altri, 
lo possiamo essere sempre, 
perchè quando Tu entri nel 
nostro cuore lo spalanchi a Te 
e a tutti i nostri fratelli che 
incontriamo sul nostro cammi-
no. 
Gesù che sei in mezzo a noi 
con la Tua Parola, con 
l’Eucarestia e con i fratelli, fa 
che Ti contempliamo negli altri, 
perchè ogni cosa fatta all’uomo 
la facciamo a Te. 
Rinsalda le fondamenta del 
dialogo e del rispetto. 
Illumina le scelte della vita di 
ogni giorno e diffondi serenità, 
gioia e pace in tutti i cuori degli 
uomini. 
Aiutaci ad aprire le porte della 
vita, le finestre alle vicende del 
mondo, le mani al bisogno di 
chi soffre o è solo e le braccia 
al perdono reciproco e genero-
so. 
Soccorri tutte le persone che 
non hanno una casa o che 
l’hanno persa. 
La fede, la preghiera e la carità 
verso tutti abitino sempre con 
noi. 
Amen! 
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Vetrina 

NATALIZIA 2005: PER LA BENEFICIENZA 
RACCOLTI OLTRE 1.300 EURO 
Brillante serata quella di do-
menica, organizzata in occa-
sione degli auguri natalizi.  
Introdotta da una generosa 
tombolata che ha raccolto più 
di 1.300 euro, da devolvere 
interamente in beneficenza, è 
stata un’occasione piacevole 
per incontrarsi, per stare in-
sieme, ritrovare e riscoprire la 
gioia dell’appartenenza al 
Club e la felicità di vivere 
insieme i momenti magici del 
Santo Natale. 
L’intera tombolata è stata 
contraddistinta da momenti di 
vera ilarità e dall’attribuzione 
dei premi conferiti esclusiva-
mente se oltre alla combina-
zione fortunata si riusciva ad 
indovinare una terminologia 
vernacolare.  
Frasi, termini ed espressioni, 
hanno suscitato il buonumore 
degli ospiti e la spensieratez-
za di tutti.  
Magico l’intervento di Enzo 
Colacino, ospite oramai fisso 
delle natalizie del “Tre Colli”. 
Mentre gioco, buonumore ed 
allegria hanno caratterizzato 
la prima parte della serata, il 
protocollo e il gusto gastrono-
mico hanno invece dato risal-
to alla seconda parte. 
La cena introdotta dal saluto 
del presidente Sergio Vero e 
dagli interventi di Quirino 
Lorelli, assistente del Gover-
natore, di Nicola Trapasso, 
Presidente del Rotaract di 
Catanzaro, è stata poi esaltata 
dal conferimento di tre 
“attestati di merito”, ricono-
sciuti dal Governatore Focà, a 
favore  di Stefano Alcaro, 
Quintino Jirillo e Sabato Mar-
tucci.  
La continuazione di tutto è 
stata data dall’ottima cena e 
dall’intervento dell’ironia di 
Enzo Colacino, orgoglio di 

noi Catanzaresi.  
I caratteristici e deliziosi doni 
sono stati ulteriore riprova 
d e l l a  c o n d u z i o n e  e 
dell’eccellenza della meravi-
gliosa serata.   
Comunque, nel rinnovare i 
miei migliori auguri di buone 
feste a tutti, credo che queste 

serate organizzate dal buon-
gusto dei responsabili, siano 
occasioni speciali per far per-
cepire ai Soci quanto siano 
importanti per il Club e per 
rafforzare e consolidare le 
relazioni personali tra loro. 
(Pierfrancesco Cortese) 
 

Il grande  
Enzo Colacino 
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CRONACA (SEMISERIA) DI UNA CONVIVIALE 
Pensate  ad un tavolo cui la 
sorte, ma forse anche 
l’impegno di qualche com-
mensale, porti a sedere assie-
me Enzo Colacino e Don 
Franco Lorenzo.  
Come si direbbe? Sacro e 
Profano. Il diavolo e l’acqua 
santa. 
Uniteci poi Massimo Fresta 
ed immaginate cosa possa 
accadere. Nè vale turbare 
oltre il vostro pensiero, sotto-
lineando che ad “operare” 
presso  quel desco c’era anche 
il sottoscritto. 
Che serata, ragazzi! 
Enzo ha dato il meglio di sè. 
In pratica, tra un boccone e 
l’altro, ha pensato di mante-
nere allenati gli addominali di 
ciascuno di noi raccontando 
aneddoti (ce n’è uno sul suo 
primo incontro, da dipendente 
Enel, col dirigente Quintino 
Jirillo!). 
Per non parlare delle barzel-
lette, di quelle che neanche 
con la candeggina...., in un 
“botta e risposta” con Massi-
mo Fresta, Catanese “doc”, la 
cui simpatia, ascoltandolo, mi 
riportava spesso alle gustosis-
sime performances di Pino 
Caruso. 
Il buon Don Franco, lo dico a 
suo vantaggio e perchè riman-
ga testimonianza dei suoi 
comportamenti per ogni valu-
tazione che le Autorità Eccle-
siastiche volessero disporre, 
le ha tentate tutte perchè gli 
argomenti trattati richiamas-
sero maggiormente il mistero 
della Natività e quando si è 
reso conto che le resistenze 
terrene si facevano più dure, 
con grande mestiere, ha preso 
il timone e condotto da mare 
periglioso a porto più sicuro 

la nostra fragile imbarcazio-
ne. 
Ora, io, Enzo e Massimo sap-
piamo perfino come si diven-
ta Papi.  
Don Franco, dopo aver stuz-
zicato la nostra curiosità, di-
stogliendoci da umane mise-
rie, ha risposto a tutte le no-
stre domande sui procedimen-
ti (si dirà così?) che portano 
al Soglio. E come si viene 
nominati Cardinali, Vescovi, 
ecc.. Tanto da far immaginare 
al nostro Sacerdote che qual-
cuno degli interroganti avesse 
in animo un’aspirazione. 
Il clou, comunque, lo si è 
raggiunto, ancora a tavola, 
nel la  e laborazione di 
quell’impegnato intervento di 
Enzo Colacino, in materia di 
lavori pubblici, che tutti ricor-
derete.  
Quello delle rovinose cadute 
delle signore (le scivolate) 
presso la fontana del paese, 
incidenti che, come avrete 
certamente ascoltato, non 
avevano risparmiato neppure 
la nobile prima cittadina di 
quel sito! 
E, per rimanere a tavola e non 

fare un torto alla premiata 
ditta Guglielmo, sebbene pri-
vo dell’autorizzazione e-
dell’autorevolezza necessaria 
ad esprimere giudizi validi ai 
fini delle classifiche Miche-
lin, sento l’obbligo di affer-
mare che ho mangiato proprio 
bene, bevuto altrettanto de-
gnamente e sono stato delizia-
to da un servizio impeccabile. 
E non è per dimenticanza che 
non ho citato subito le prota-
goniste di un riuscitissimo 
Menu, è piuttosto per riserva-
re loro, le nostre adorabili 
Signore, il posto che merita-
no, quello degli onori finali! 
(Antonio Bevacqua) 

 
 

Antonio Bevacqua 
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IN CROCIERA COL ROTARY 
Si parte da Civitavecchia il 13 e si fa ritorno, nello stesso porto, il 20 aprile, dopo aver toccato e 
visitato le “perle” del Mediterraneo: Palermo, Tunisi, Palma de Maiorca, Barcellona e Cannes. 
Questo il programma della Grande Crociera di Pasqua “Il Rotary sul mare”, alla cui organiz-
zazione è impegnato il Rotary Club Pompei Oplonti Vesuvio Est con il patrocinio del Distretto 
2100° . 
La nave è la Monterey della MSC Crociere, con il cui armatore il Presidente Franco Spera ha 
concluso, come detto nella sua circolare inviata ai Clubs, l’acquisizione di un rilevante contin-
gente di spazio (cabine interne ed esterne). 
Franco Spera ci dice che la Monterey è una nave già sperimentata in precedenti occasioni, che al 
lusso ed ai servizi di una grande unità aggiunge la non trascurabile peculiarità di essere una nave 
a “dimensione umana”. 
L’itinerario della crociera, cui parteciperà il Governatore Focà, è particolarmente stimolante e, 
considerate le città toccate dal percorso,  darà l’opportunità di incontrare altri Club Rotary. 
Nella lettera di Franco Spera è allegato il programma del viaggio unitamente ad una scheda di 
preadesione. 
La lettera, il programma, le quote e le modalità di partecipazione ci sono state inviate per e-mail 
dal nostro Segretario Felice Foresta. 

Il gagliardetto del 
Rotary Club  
Pompei Oplonti 
Vesuvio Est 


